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Fratelli intellettuali 
accostati sullo schermo 

Proiettati nella stessa giornata « The King of the Marvin Gardens » di Bob Rafelson (dura radiografia 
di un crollo di valori) e l'elegiaco « Il fratello » di Massimo Mida • La retrospettiva di Thamas H. Ince 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 1 

The Coward (1915) di Re-
ginald Barker e Clvillzation 
(1916) di Raymond West, fi
gurante In alcuni « cast » 
esclusivamente come aiuto-
regista, sono 1 maggiori nim 
dovuti alla personalità di 
Thomas H. (Harper) Ince, 
ohe fu 11 più solido concor
rente di David Wark Orlfflth 
anche se con lui e con Mack 
Sennett aveva fondato la 
Triangle, un precedente sto
rico degli Artisti Associati. 
Mentre GrlffHh si gloriava 
di aver letto tutti I libri. 
Ince si vantava di non aver 
ne letto nessuno. Ma fu pro
prio lui, soggettista, produt
tore e supervisore di straor
dinaria Iniziativa, a introdur
re nel cinema la cosiddetta 
sceneggiatura « di ferro » e 
a precedere In questo campo 
Pudovkln e Clalr. che furo
no pot l campioni del cine
ma Interamente previsto « a 
tavolino », prima delle riprese. 

Clvillzation, girato mentre 
Orlfflth portava a termine 
Jntolerance, fu apparente
mente l'opera di un pazzo 
che. mentre gli Stati Uniti si 
apprestavano a entrare nel
la grande guerra, predicava 
la pace. In realta il paese era 
ancora Indeciso e. se 1 film 
che spingevano all'Interven
to avevano avuto successo, 
Ince, che aveva fiuto, si do
mandò perchò mai non do
vesse averne un film di se
gno opposto, che per di più 
appoggiava la campagna 
elettorale del presidente quac
chero Woodrow Wilson. A 
Civilization, nonostante cer
ti rilievi negativi della cri
tica, arrise un trlonlo di pub
blico, mentre Intolerance, 
che avrebbe Influenzato l'a» 

La scomparsa 
dell'attore 

Pierre Blaise 

PARICI, 1 
Pierre Blaise, protagonista 

del film di Louis Malie La-
combe Lucien, 6 morto la 
notte scorsa in un Incidente 
della strada avvenuto non 
lontano dal suo paese natale 
di Moissac, nella Francia sud-
occidentale, verso cui egli si 
stava dirigendo. 

La potente vettura alla gui
da della quale era Pierre Blai
se è finita In un fossato, forse 
a causa della pioggia che ave
va reso viscido l'asfalto, e si 
è ridotta a un ammasso di rot
tami. Con l'attore hanno per
so la vita due suol amici. 

Pierre Blaise era giovanis
simo: aveva appena ventan
ni (o ventiquattro, secondo 
altre fonti). Boscalolo di me
stiere, appartenente a una nu
merosa famiglia (lascia dic
ci fratelli) era stato convinto 
dalla madre, che ne aveva let
to l'annuncio su un quotidia
no, a presentarsi a una sorta 
di concorso Indetto du MMIe 
per scegliere l'Interprete prin
cipale di Lacombe Luclen: un 
ragazzotto di campagna. In
colto e diseredato, che negli 
ultimi mesi dell'occupazione 
tedesca si imbranca con i 
torturatori fascisti al servizio 
dell'invasore E Pierre Blaise 
vinse la gara. In Francia, nel
la stagione '73'71 Lacombe 
Luclen aveva ottenuto un 
grosso successo di pubblico, 
sollevando nel contempo vi
vaci polemiche tra 1 critici ci
nematografici e negli ambien
ti della Resistenza Anche In 
Italia e in altri paesi era sta
to accolto con Interesse Al 
di là del confast i d'opinione 
sulla tematica dell'opera, 
unanime era stato 11 ricono
scimento per le spontaneo 
qualità dell'esordiente attore; 
che aveva successivamente 
preso parte art altri tre film, 
due In Francia e uno — Per 
le antiche scale 61 Mauro Bo
lognini, dal r o m i i ' o di Memo 
Toblno — in Itaila. 

Tuttavia Pierre BLi'sc c n 
rimasto levato al suo piccolo 
borgo, e vi taeeva spes-,0 ri-
torno, a bordo della propria 
automobile spoitiva « Il e t e 
rna mi appassiona, mi permet
te di viaggiare — aveva detto 
recentemente in un'intervista 
—, ma ho bisogno della mia 
famiglia, del mio vlllagulo « 
NELLA FOTO' Pierre Blaise 

te cinematografica mondiale 
a partire da quella sovietica, 
fu un fallimento sul plano 
del box-office, e il suo autore 
per tutto 11 resto della sua 
carriera ne avrebbe pagato 
le spese. 

E' abbastanza sorprenden
te, a questo proposito, che la 
Biennale non abbia ancora 
pensato, fino a questo mo
mento almeno, di fornire tra 
i materiali d'Introduzione al
l'Importante retrospettiva, 
che ogni giorno raccoglie un 
buon numero di giovani spet
tatori, 11 primo capitolo del 
libro di Ezra Goodman su 
Mezzo secolo di declino e 
caduta di Hollywood (titolo 
che riprende quello classico 
di Glbbon sull'Impero roma
no), libro purtroppo non co
nosciuto in Italia e premes
sa dedicata a un Incontro 
con Grifflth vecchio, sul via
le del tramonto. Come è sta. 
to crudele il cinema con tut
ti l suol pionieri! Non ce 
n'é quasi uno che si sia sai 
vato dalla miseria e dal de
biti In vecchiaia. 

Ince. Invece, subì una mor. 
te misteriosa. C'è chi parla 
di avvelenamento da cibi gua
sti, ma Kenneth Anger, nel 
suo Hollvuiood Babilonia, sug
gerisce (non ancora smenti
to) l'ipotesi dell'assassinio da 
parte di Hcarst. 11 magnate 
della stampa, durante una 
crociera sul suo yacht. 

In Clvillzation si innalza 
un Inno a Colui che ritornò 
sulla terra a restituire agli 
uomini il gusto della pace, in 
un regno dove tutto era sta
to preparato per 11 massa
cro. Purtroppo le sequenze 
di combattimenti e 11 loro 
turbinoso movimento erano 
sempre stati la specialità di 
Ince. e nnche qui risulta la 
sua predisposizione moderna 
al grande quadro dinamico, 
mentre le ricostruzioni che 
vedono il Redentore scendere 
agli Inferi e risuscitare le om
bre del caduti, apparteneva
no all'Iconografia statica e 
tradizionale del puritanesimo 
americano del secolo scor
so, che tanta presa ebbe con
temporaneamente anche su 
Grifflth. 

In The Coward, anch'esso 
proiettato stamane dopo che 
ieri II De Mille di Carmen e 
di Maschio e femmina ave
va aperto II ciclo americano 
muto dell'epoca griffìthlana, 
abbiamo l'esempio più fulgl-
do della recitazione di Char
les Ray, un attore assai elo
giato dal teorici del cinema 
e oggi dimenticato. Se ricor
diamo bene, quando Béla Ba-
lazs ci intrattiene sulla «mi
cro-fisionomia» di cui fu Ine
guagliata maestra la sua da
nese Asta Nlelsen del film 
tedeschi, qualche accenno al 
modo In cui Charles Ray ri
velava all'obbiettivo la sua 
interna codardia lo deve ave
re. In ertettl 11 giovane pro
tagonista è ancora oggi splen
dido, specie nel primi mo
menti del film, quando sotto 
le spoglie del figlio di un 
vecchio e onorato generale, 
che fa del coraggio militare 
il suo ideale di vita, rivela 
l'anlmuccla di un essere che 
non soltanto ha paura della 
guerra, ma soprattutto ha 
paura che questa sua paura 
trapeli all'esterno. 

Nella sezione «Proposte di 
nuovi film », la giornata ab
bina due storie di fratelli In
tellettuali. The klng of the 
Marvin Gardens è il film gi
rato da Bob Rafelson, sem
pre con Jack Nlcholson qua
le Interprete, dopo Cinque 
pezzi facili e, vedendolo, ci 
si rende benissimo conto di 
come sia stato emarginato 
dalla distribuzione america
na. Si tratta, Infatti, di una 
opera estremamente dura 
nella critica della società del 
benessere e costruita con 
profondo Impegno intellet
tuale e senza alcun lenocì
nlo. Il titolo parla di un 
«re» ma non allude a un re 
del monopollo beasi al suo 
contrario: si potrebbe dire 
un « re di monopoli », dato 
che a questo gioco, e parti
colarmente a una «stazione» 
o mossa particolarmente ar
dua del suo percorso, Rafel
son. autore anche del rac
conto originale, intende ri
ferirsi. 

In buona sostanza si trat
ta di due fratelli, l'uno to
talmente disilluso (« la vita 
è comica — dice — per la 
oua mancanza di valore») 
nella sua personalità di ra
diocronista di casi umani, 
non escluso 11 proprio, cosi 
da meritarsi l'appellativo, 
deleterio in USA come In tut
te le civiltà consumistiche, 
di «flloaofo»; e l'altro che. 
all'opposto, è tutto attivismo 
e dilettantismo, pervaso dal. 
l'Inarrestabile speranza del 
grosso affare, del « colpo » de
cisivo che possa risolvere tut
ti ! problemi. Lo scenarlo 
dell'Incontro e della disputa 
è una Atlantic City inverna
le e desolata, trampolino di 
lancio per un progetto specu
lativo che riguarda II cin
quantesimo stato ' le Hawaii. 
Ma è visibilmente la meta
fora d! un sogno impossibi
le, di un'alienazione quanto 
mal frustrante e destinata a 
risolversi in nevrosi e In tra
gedia. 

Come già nel film che lo 
rivelò In Italia, 11 reg'nta si 
conferma tra I pochi capaci 
di conferire credibilità e 
spessore a un dibattito intel
lettuale pervado di pessimi
smo non programmatico: e 
Il suo film si chiude, dopo 
\A morte del fratello, dicia
mo cosi, «br. l lante». ucciso 
dalla mogl.c in un esplosione 
d, motivata follia con una 
s-quenra agghiacciante nella 
sua rude franchezza' quella 
in cui 11 vecchio padre, nella 
sua solitaria serata, .si prolet
ta il I limino traballante dei 
tuoi figli ancora immersi in 

giochi spensierati da bam
bini. 

Una sequenza analoga, ma 
con funzione psicanalitica 
piuttosto che sociale, c'è an
che nel film italiano fi fra
tello di Massimo Mlda. che 
già fu presentato su queste 
colonne In occasione della 
Mostra del film d'autore di 
Sanremo. Qui 11 secondo (e 
maggiore) fratello non si ve
de: si sente la sua voce al 
telefono o nel letto d'ospe
dale. Si sa che è un regista 
cinematografico che prosegue 
la sua carriera, mentre 11 
personaggio monologante, in
terpretato da Riccardo Cuc-
clolla, che regge l'Intero «dia
logo» — derivato anche In 
questo caso da un racconto 
originale dell'autore — l'ha 
dovuta abbandonare, rifu
giandosi, dopo un primo fal
limento matrimoniale, In un 
nuovo rapporto con una sen
sibile e affettuosa polacca 
(che nella realtà è la moglie 
del regista oltre che la sua 
interprete) e nella professio
ne di maestro di scuola In 
una borgata romana. 

Massimo Mlda parla del-
l'ImposBlbllltà di comunicare 
anche tra fratelli, un'elegia 
a posteriori del sentimenti 
che non poterono essere 
espressi all'epoca in cui do
vevano esserlo. Da che cosa 
impediti? Dall'alienazione del
la metropoli (I due fratelli 
si parlano a distanza men
tre si muovono con le rispet
tive macchine nell'ingorgo 
del traffico), del mestiere 
(chi ha a che fare con un 
produttore non ha più tempo 
per un fratello), della poli
tica (in un momento di cri
si I fratelli, cosi uniti duran
te la Resistenza e 11 carce
re, si schierano su posizioni 
opposte al tempo del fatti 
d'Ungheria). Ma anche e so
prattutto da un viluppo di 
esitazioni, remore, orgoglio e 
forse gelosia, da cui è squas
sato 11 protagonista che ram
memora, si chiude in sé e 
si macera e autoflagella nel 
rimorso, anche perché 11 fra
tello, punto di riferimento di 
tu t ta la sua vita, gli viene 
sottratto dalla morte nel mo
mento, forse, in cui la spie

gazione da sempre ricerca
ta sarebbe stata possibile. 

Anche il film esita, come 
11 suo protagonista, tnv una 
autobiografia completa, che 
si sarebbe rassodata e rinvi
gorita nell'allargare il cam
po alle esperienze culturali 
di un'Intera generazione, e 
una parabola esclusivamente 
senttwentale che. per quan
to condotta con disarmata 
dolcezza, non trova sufficien
te consistenza razionale per 
giustificarsi In tutte le sue 
lacerazioni. Ma si tratta di 
una confessione sincera, per 
quanto limitata, che oltretut
to dovrebbe acquistare mag
giore perspicuità sul piccolo 
schermo televisivo, dove ap
parirà In un secondo tempo. 

Altro non vogliamo aggiun
gere, anche se II fratello, co
me tutti I film Italiani fino
ra proiettati (compreso Non 
si scrive sui muri a Milano, 
le cui maggiori cadute sono 
proprio imputabili a tale de
bolezza), ha il suo tallone 
d'Achille specialmente nel 
dialoghi. Non e'è niente da 
fare- In Italia o dialoghiamo 
a battute, o non sappiamo 
dialogare. Ciò che è sponta
neo e naturale nei francesi, 
anche In un'opera prima co
me II dito nella testa, e ne
gli americani, diventa cere
brale, pretenzioso e molto 
spesso ridicolo nel nostri film 
d'autore. E' una vecchia pla
ga, le cui origini sono lonta
ne e che va praticamente at
tribuita all'lncoltura-della no
stra borghesia rispetto, per 
esemplo, a quella d'oltralpe. 
Ma non possiamo aggiungere 
altro sul Fratello, anche per
che ci ha emozionato sul 
plano personale Gl'inni Puc
cini, il regista del Sette fra-
tel'l Cervi è l'Interlocutore 
invisibile del film e fu per 
noi un amico Indimenticato 
e gentile, che tra l'altro ci 
introdusse a questo appas
sionante e maledetto mestie
re. SI era nel 1939. alla vi
glila della guerra, e ci era
vamo occupati dell'umnnltà 
di Strohelm. cioè, guarda ca
so, dell'allievo più fedele e 
riconoscente del grande Grif
flth. 

Ugo Casiraghi 

Dall'Africa Nera 
una lieta sorpresa 

Una prova di maturità del camerunese Dtkongue Pipa 
in « Muna moto » • Conferenza-stampa dei registi greci 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 1 

Breve incursione a Venezia 
di Bernardo Bertolucci che, 
In una pausa del montaggio 
del suo laborioso Novecento, 
nel giro di poche ore ha vo
luto anche cogliere un po' di 
clima di questa Biennale-Ci
nema. 

Dopo la visita rituale a 
Torcello — nella quale gL' ha 
fatto da guida l'amico e col
laboratore (alla sceneggiatu
ra e al montaggio) Klm Ar
cani — Bertolucci l'abbiamo 
ritrovato Infatti la sera al 
Cinema Olimpia (uno del 
punti del decentramento del
la Biennale-Cinema, Insieme 
con l'Agorà di Mestre, 1 Can
tieri Navali, il Campo del Ge
suiti e 11 Campo Santa Mar
gherita) dove era In protrati)-
ma l'ormai meritatamen e fa
moso film greco di Theo An-
gclopoulos II viaggio dei com
medianti 

La dislocazione di questa 
sala di prole7lone è appena 
dietro San Marco e. quindi. 
la fisionomia sociologica e 
culturale del pubblico pre. 
sente Ieri sera era, per com
prensibili motivi, abbastanza 
tipicizzata' studenti, orofes. 
sionisti, cultori di cinema- In
somma, tutta gente, più o 
meno. « addetta ai lavori » e 
per ciò stesso ovviamente 
preparata anche alla lunga 
prolezione del Viaggio dei 
commedianti (Il film dura 
oltre quattro ore) La serata 
cinematografica all'O'Imola si 
è svolta nelle mlgllcri condi
zioni e. come era prevedibi
le, quando si sono accese In. 
fine le luci, una salva frago
rosa e prolungata di anolnu-
si ha degnamente grnflflcato 
l'Importante lavoro di Ange-
lonoulos 

Uscendo dall'Olimpia, ci 
slamo attardati ancora per 
qualche ora con Bertolucci. Il 
ouaip d'altronde vivamente 
imnressionato dnU'opera an-
pena vista, si è dilungato con 
visibile entusiasmo a sottoli
neare l'orleinallti\ e l'altissi
mo valore espressivo del film 
«Frano anni che non mi ca
pitava più di vedere un film 
cosi personale nel suo lin
guaggio: e così carnale nella 
sua sostanza ». Ma auel che è 
parso soorattutto sorprenden
te a Bertolucci — e In oue 
sto slamo nerfettamentf rt'ae 
cordo con lui — e la vastità, 
Il respiro grandioso del Vlan-
alo dei commedianti, tnnto 
nella sua cifra figurativa, 
auanto e soprattutto nella 
sita pregnanza Ideologica e 
on'itlea 

E l'Indiretta soontanea at
testazione di stima che Ber
tolucci ha sentito di dover 
esprimere verso 11 cineasta 
THeo Anflfelonoulos è stata 
ribadita pressoché unanime, 
mente nel eorso della confo-
renzn-stamnn dedicata nonun
to al nuovo cinema greco (era 
presente, Infatti, anche il re
gista Psarros), dove per l'oc

casione Io stesso Angelopou-
los ha voluto ricordare quali 
e quanti ostacoli trovi tutto
ra In Grecia 11 cinema rigo
rosamente impegnato (quale 
Il suo e di molti altri autoil 
giovani) e decisamente orien
tato a sinistra. E' noto infat
ti che II viaggio dei comme
dianti è stato ampiamente 
boicottato dall'attuale gover
no greco e che non è stato 
ancora distribuito nel paese 
In programmazione normale. 

Un altro avvenimento po
sitivo va registrato oggi alla 
Biennale con l'approdo al Mo
derno di Campo Santa Mar
gherita del cinema dell'Afri
ca Nera. Muna moto «Il figlio 
dell'altro» del cineasta came
runese Dlkongue Pipa segna 
Infatti una lietissima scoper
ta. Realizzata in bianco e ne. 
ro. nel metraggio normale di 
novanta minuti e interpretata 
stupendamente dagli attori 
David Endene e Arlette Bln 
Bell, quest'opera prima mo
stra già la compiuta maturi
tà cinematografica di Dlkon
gue Pipa, peraltro già autore 
sperimentato di cortometrag
gi e documentari realizzati In 
Francia 

Muna moto si può definire 
— anche se l'autore rifiuta 
ogni etichetta di catalogazio
ne di comodo — un film ci
vile tutto articolato e mosso, 
come è, sulla vleenda di due 
giovani Innamorati che per 1 
residui di tradizioni anacro
nistiche e della progressiva 
sclerotlzzazlone della società 
tribale — fonte, oggi, soltan
to di squilibri e di Ingiusti
zie oculatamente Indotti dal 
vecchio come dal nuovo colo
nialismo — vedranno frustra
to ogni loro tentativo di for
mare una famiglia e anzi, 
dovranno oltretutto subire, la 
donna, l'oltraggio di divenire 
moglie di un rioutrnantc e 
ricco possidente, e il suo uo
mo In persecuzione e 11 car
cere ner aver tentato un ge
sto di Incontenibile rivolta 
contro una situazione intol
lerabile 

Realizzato con attento e 
sorvegliato mestiere. Munn 
moto diviene una sorta di 
grido lacerante che denuncia 
le contraddizioni niù brucian
ti esistenti nel paesi africa
ni di recente Indipendenza: 
ove 11 retaggio coloniale ha 
sconvolto e devastato auelle 
che erano l'originile cultura 
e l'autonoma struttura socia
le, cosi che oggi onesti stessi 
paesi si trovano a dover fa
re 1 conti con problemi ter-
ribill dei ouail le giovani ce-
neraz'onl sono costrette n pa
gare il prezzo più atto E' an
che e soprattutto per attesto 
che 11 film di Dlkongue Pina 
viene ad essere un contributo 
importante, generoso e oro-
fondamente Isplrnto ner la 
hnttnglln della totale libera
zione del popoli dell'Africa 
Nera. 

Sauro Borelli 

Si è chiusa la Settimana senese 

Mancato il confronto 
tra Piccinni e Gluck 

Dell'« Ifigenia in Tauride » del musicista italiano è stata 
eseguita solo una insufficiente selezione antologica - Il 
meglio della manifestazione è venuto dalle opere moderne 

Dal nostro inviato 
SIENA, 1 

Con la replica di Ifigenia 
in Tauride, di Gluck, si è con. 
elusa ieri la XXXII «Setti
mana senese ». E' una tra le 
« Settimane » più organiche e 
ricche d'Interessi culturali, 
che vede In fase ascendente 
l'istituzione chlglana, proprio 
mentre Intorno la zona bru
ciata rischia di rimanere un 
deserto. 

Questa particolare situazio
ne di privilegio — che la « Set
t imana » ha saputo acquistar
si — non è tuttavia priva di 
contraddizioni. Ne indichiamo 
le due più vistose. Ecco la 
prima: nel mezzo della « Set
timana », dal 28 al 30 agosto, 
era In programma un Conve
gno sul tenia « La cultura mu
sicale e teatrale italiana nella 
Parigi Illuministica ». Senon-
che, con tutte le altro mani
festazioni accentrate In città, 
11 Convegno, fatta l'Inaugura
zione con una prolusione che 
han definito affascinante (te
nuta « a braccio » dal profes
sore Giuseppe Petronio), si è 
trasferito addirittura extra 
moenia, nella Certosa di Pon-
tignano, dove I lavori sono 
continuati pressoché Inacces
sibili a chi voleva o doveva 
dar conto anche delle altre 
iniziative chiglane. E la con
traddizione cresce, laddove si 
consideri che, mentre si è fat
to 11 possibile per saldare le 
attività didattiche (corsi di 
perfezionamento, seminari, 
ecc.) con quelle concertistiche 
(prima andavano ciascuna 
per proprio conto), sembra 
che si faccia il possibile per 
dissaldare 11 momento teoreti
co da quello pratico 

Tant'e. non slamo riusciti 
ad avere, presso l'Accademia 
Chlglana, neppure 11 carton
cino con l'ordine del lavori e 
i titoli delle relazioni, perché 
un Tal dei Tali si era porta
to tutto con sé, e nessuno sa
peva nulla di nulla. Diremmo 
che se la pochezza del Conve
gno non meritava troppa pub
blicità, sarebbe stato bene non 
farne niente, mentre se si 
t rat tava di un Convegno col 
flocchi, allora non bisognava 
Isolarlo, ma tenerlo, anzi, al 
centro della « Settimana ». 

A proposito, ancora, di que
sta — ed ecco la seconda con
traddizione — ò da rilevare 
che. avendo puntato sul con
fronto tra Gluck e Picctnnl, 
accostati e separati àaW'I/ige-
nia in Tauride, si è finiti con 
l'impedire, poi, che il confron
to si svolgesse. Dell'opera di 
Piccinni. Infatti, per quanto 
preannunciata in selezione 
antologica, si è eseguito un 
Insufficiente pot-pourri (una 
quarantina di minuti) che è 
certamente « un meglio che 
niente ». ma che era inade
guato a misurare Piccinni con 
Gluck. 

Nel pot-pourri, poi. non an 
dava più bene neppure il ti
tolo, posto che si è dato più 
spazio a Oreste e Pllade che 
non ad Ifigenia (presente sol
tanto con un'arto, peraltro 
stupendamente cantata dal 
soprano giapponese Emlko 
Maruyama) 

Per Piccinni può valore 
quanto si è osservato per II 
Convegno. Se l'opera del com
positore barese è degna di at
tenzione, non bisogna mal
trat tar la: se è robetta, lascia-

Stefania Sandreili 

in un film 

accanto a Montana1 

PARIGI, 1 
Non ancora terminate le ri

prese del Selvaggio (con cK-
therìne Dénéuvc e la regia tìl 
Jean-Paul Rappeneau) Yvfs 
Montand prepara già il suo 
prossimo film — Pollce P /• 
ihom 357 — nel quale saia 
affiancato dalle attrici Sima-
ne Signoret, sua moglie, e St;-
fanla Sandrclll. Regista sar& 
Alain Corncau 

Spiega Alain Corneau: «Po-
lice Pythom 357 racconta co
me la violenza può infiltrarsi 
In un individuo, mostra i rap
porti tra un uomo, nel caso 
specifico un Ispettore di poii-
zia, e la sua arma ». 

All'inizio del film il poli
ziotto è un professionista co
me tutti gli altri. Alla fine ri
mane solo con la sua arma. 
Simone Signoret Interpreta ife 
parte di una signora della bor
ghesia di Orléans: suo mari
to (Francois Pèneri è II supe
riore diretto di Yves Montand; 
Stefania Sandreili è «l 'altra 
donna ». 

Cinquanta film 

realizxati 

da ragazzi 

in Moldavia 
MOSCA. 1 

Negli studi cinematografie 
per raguzzt di Klsc.nev, nel 
la Repubblica sovietica della 
Moldavia sono finite le ri 
prese del film a disegni ani 
matl La canzone sul piccolo 
trombettiere. E' il cinquante 
simo film realizzato dal pic
coli cineasti da quando gli 
studi sono stati fondati otto 
anni fa. 

I film realizzati dai ragaz
zi sono stati proiettati nelle 
città sovietiche e In molte 
cit tà all'estero. 

mola stare e non si Imbasti
scano impossibili confronti 
sulla base di uno spettacolo 
In tut ta regola per Gluck e 
di frammenti per Piccinni. 
Per la verità, troviamo persi
no strano che un musicista 
quale Glanandrea Gavazzenl 
abbia potuto dirigere un raf
fazzonamento del genere: la 
musica di due quartine è sta
ta prescelta in rappresentan
za del primo atto; due scene 
hanno dato conto del secondo 
atto, e tre del terzo, mentre 
una sola quartina ha sintetiz
zato 11 quarto atto. 

Per riempire un po' la se
rata, si son dovute eseguire 
ben quattro Introduzioni tea
trali, op. 7, di LocatelII, che 
non c'entravano niente. 

A proposito di frammenti, 
dobbiamo segnalare come con 
una frammentazione di suoni, 
appunto Fragmentations, per 
due arpe suonate da una sola 
persona, Sylvano Bussottl ab
bia aggiunto una preziosa pa
gina alle sue più felici. Una 
delle due arpe, «arpa dege
nerata » — cosi l'ha definita 
Bussottl stesso — aveva corde 
slentate o disaccordate. Ai 
centro, t ra 1 due strumenti, 
si è seduta Elena Zanlbonl, 
ugualmente intensa sia nel 
dipanare 1 suoni « puri », sia 

nel mescolarli con quelli « cor
rotti » (e spesso le corde era
no toccate anche da aggeggi 
diversi, come accadeva con i 
pianoforti «preparat i») . I 
due momenti costruiscono un 
pezzo unitario, straordinaria
mente ricco di aloni fonici e 
che la Zanlbonl — una maga 
oscillante tra l'angelico e 11 
demoniaco — ha portato ad 
un successo eccezionale. 

A conti fatti, è la parte mo
derna quella che ha qualifi
cato la «Set t imana» (pensia
mo al concerto di musiche per 
Dallaplccola e di Dallaplccola 
stesso, all'esibizione degli ot
to allievi di Gazzellonl, oltre 
che alla citata novità di Bus-
sotti) ostacolata, semmai, 
proprio da certe «esumazioni 
che non aggiungono un'ora di 
vita a certi musicisti sacro
santamente defunti e che. tol
gono un po' di vita a quelli 
che sono oggi sacrosantamen
te vivi. 

CI viene l'idea che, dopo le 
conferenzc.stampa per annun
ciare le manifestazioni, do
vrebbero tenersi, alla fine, in
contri e dibattiti, per appro
fondire sul consuntivo le va
rie voci del bilancio artistico 
e culturale. 

Erasmo Valente 

La finale a Silvi Marina 

Nessuna novità da 
«Gìrotondissimo» 
La rassegna alla ricerca di un valido tipo di can
zone per ragazzi • Ha vinto « Un mondo migliore » 
interpretato dalla giovane Marella Sartoretti 

Nostro servizio 
SILVI MARINA, 1 

Un mondo migliore, testo 
di Trapani, musica di Giulia
ni, cantata da Marella Sarto-
retti, ha vinto ieri sera, a rit
mo allegro, l'ottavo Giroton-
dissimo del ragazzi. Al secon
do posto, pari merito. Ma chi 
sono io di Piccioli Valleroni, 
Interprete Marco Gagliardi, e 
Tocca a noi cominciare di Co
lonnello-Simon Luca, Inter
prete Bruno Plgonl, anche 
queste sostenute da un ritmo 
molto mosso, di Ispirazioni 
rock l'ultima 

La canzone vincente evoca 
bimbi affamati nel ghetti e 
immagina l'unione di tutti 1 
ragazzi per creare, appunto, 
« un mondo migliore ». C'era
no anche 1 temi, naturalmen
te, del verde contrapposto al 
fumo, del primo amore e per
fino dei sequestri L'impressio
ne che si è avuta da questa 
sfilata di canzoni dedicate al 
ragazzi è che la protesta, la 
contestazione abbiano ormai 
trovato un loro conformismo 
che oscilla fra De Amicls e il 
massimalismo, fra I lupi In 
coupé" che rapiscono la gente 
e I ricchi e poveri. Tanto che, 
alla fine, suonano più sincere 
le canzoni che si limitano a 
parlare, assai tradizionalmen
te, di baci furtivi e Innocenti. 

Forse il tentativo più riusci
to, sia pure con scarsi risulta
ti agli effetti della gara, è sta
ta L'ultima cena di Ferini 
(«Quante porte aperte sulla 
Btrada del male, quanti soldi 
dati nelle mani sbagliate, 
quando torno a casa voglio vi
va mia madre»), sen^n senten
ze scontate, ma piena di Im
magini Anche Aristotele e 
Platone di DemelllCastellarl-
Intra era un buon tentativo, 
non realizzato, però, a fondo: 
una spiritosa presa In giro del
la ragione, dell'Intelletto (« L' 
Individuo che nasco / pur le
gato con le fasce / non tiene 
conto di ragione / non lo vinci 
con le buone»). Abbiamo poi 
ascoltato a tosa Inni alla fan
tasia che può rendere più u-
mano il mondo ma che può 
a n c h e , semplicisticamente, 
aiutarci a dimenticarlo e 
l'Immancabile lamento per 11 
precario istituto della fami
glia, nel senso che Barebbe 
piaciuto a Modugno. 

Gli scopi che Glrotondissì-
mo da tre anni si va coraggio
samente prefiggendo, la crea
zione di un nuovo tipo di can
zoni per ragazzi, potranno av
verarsi soltanto a una condi
zione (e non è la prima vol
ta che lo scriviamo) che sia
no 1 ragazzi stessi a scrivere 
I testi delle canzoni. Con buo. 
na pace degli autori dilettan
ti o professionisti, che voglio, 
no parlare per loro, darsi 
una volta all'anno una lustra-
tlna socio-politica, per poi ri
piombare a scrivere sciocchez
ze per Raffaella Carrà. 

La serata, svoltasi in piaz
za, aveva in precedenza of 
ferto una parata del gruppi 
folk finalisti, ancn'essl co
stituiti da ragazzi. CI sarebbe 
da discutere sulla autenticità 
di tale folk, ma alcuni grup
pi sono apparsi divertenti e 
preparati, quelli lucani e di 
Agropoli. Ma. soprattutto, va 

sottolineato lo sforzo di un in. 
segnante elementare abruzze
se, che ha introdotto nella sua 
scuola la musica e ha messo 
assieme un gruppo vocale e 
addirittura una mini-banda. 

Questa finalissima è stata 
presentata da Claudio Llppi 
e vi hanno preso parte U com
plesso di Piero Cairo e. anche 
quest'anno, l'eccellente Coro 
di ragazzi di Silvi, diretto da 
Franco Costantini, un giovane 
che sta facendo molto per la 
musica. 

Daniele Ionio 

COMUNE DI PAVIA 
Saranno prossimamente 

appaltati a licitazione priva 
ta 1 lavori di costruzione di 
un mlcronldo e di una scuo
la materna In località Fos-
sarmato — opere murarie ed 
affini — per l'Importo a ba
se di gara di L. 101.23S.000 

Le imprese che ne hanno 
interesse possono chiedere 
l'ammissione alla licitazione 
con istanza in carta legale 
che dovrà pervenire a que
sto Comune entro 10 giorni 
dalla pubblicazione dell'avvi
so di gara sul Bollettino Uf
ficiale della Regione Lom
bardia. 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

della Provincia di 
Mas» • Carrara 

Sede In Carrara • Via Roma 
• Carrara • Tel. 72241-72242 • 

CA.P. 54033 

Avvisi di 
licitazioni private 
— Legge 27 mg. 1975 n. 166 • 

Lavori di costruzione di 
n. 42 alloggi In Carrara 
loc. AVENZA - Importo a 
base d'asta L. 727.270.000. 

— Legge 27 mg. 1975 n. 166 • 
Lavori di costruzione di 
n. 40 alloggi in Massa loc. 
CAMPONELLI • Importo 
del lavori a base d'asta 
L. 767.930.000. 

— Legge 27 mg. 1975 n. 166 -
Lavori di costruzione di 
n. 20 alloggi In Pontre-
moli loc. VERDENO -
Importo dei lavori a ba
se d'asta L. 357.425.000. 

— Legge 27 mg. 1975 n. 166 • 
1 nov. 1965 n. 1179/11. - Lavo
ri di costruzione di n. 12 al
loggi In Massa LARGO 
S. PELLICO • Importo 
del lavori a base d'asta 
L. 205.890.000. 

Le gare verranno indette 
con il procedimento di cui 
all'art. 3 della legge 2 feb 
1973 n. 14. 

Le richieste di Invito alla 
gara, in carta bollata da li
re 700. dovranno pervenire 
all'IACP - Vìa Roma, 30 -
Carrara, entro e non oltre 
10 giorni dalla pubblicazione 
del presente avviso. 

IL PRESIDENTE 
(Enrico Minozzi) 

Rai 37 

controcanale 

S T U D E N T I 
Respinti della 1 a Media, della 4.a Ginnasio e del primo 
inno di Liceo Scientifico, Istituto Magistrale e Tecnico, 
eviterete di perdere l'anno rivolgendovi al 

COLLEGIO « G. PASCOLI » 
di Ponticella di S. Lazzaro di Savena (Bologna) 

Tel. (0547) 80.236 • CESENATICO 
Tel. (051) 474.783 - BOLOGNA Per informazioni 

IL LONTANO NEPAL — 
Il sestante e uno strumento 
c/te serve a determinare la 
posizione di una nave sulla 
base dell'osservazione degli 
astri, Quindi ad orientare la 
navigazione Ma, se per sta
re alla metafora, i telespet
tatori dovessero realmente 
orientarsi m rapporto ai ser
vizi presentati da Questo Se
stante televisivo, che attual
mente va In onda il lunedi, 
potrebbero tranquillamente 
andare a sfracellarsi sugli 
scogli emergenti dalle acque 
del nostro paese o di paesi 
a noi molto vicini, quanto 
meno politicamente, tenendo 
gli occhi fissi alle Bcrmudc 
(servizio di una settimana 
fa) o al Nepal (servizio di 
ieri sera) o alle Filippine 
(servizio In programma per 
lunedì prossimo, pare). 

Intendiamoci- non è che 
una informazione e una ri
flessione su paesi lontani o 
su situazioni particolari sia
no io. considerare impropo
nibili in TV. Tutfaltro. Ma 
è certo che le cose cambia
no a seconda del quadro ge
nerale della programmazio
ne. Nepal, Filippine, Bermu-
de (Mistero delle Bcrmude 
ci ha informato l'altro lune
dì, che esiste un tratto di 
mare tra Miami e Portorico 
nel quale da decenni scom
paiono misteriosamente na
vi e aerei) potrebbero benis
simo figurare, mettiamo, al-

l'ottantacinquesimo posto, nel
la graduatoria di argomenti 
da affrontare in una rubrica 
destinata a fornire un pano
rama di avvenimenti e situa
zioni a livello internazionale 
(ma già l'idea di produrre 
una rubrica dagli intenti co
sì generici e vari lascia pili 
che perplessi). 

Se, però, questi argomenti 
risultano in testa alla Usta, 
e rischiano di essere, con 
qualche altro dello stesso ti
po, gli unici trattati dalla 
rubrica nelle sue poche set
timane di vita, e se. per di 
più, questa rubrica si inse
risce in una programmazio
ne assolutamente avara di 
servizi qiornatistici di attua
lità, allora questi reportage 
da lontano finiscono per so
migliare terribilmente a cro
ciere di evasione Tanto piii 
che, come abbiamo visto ap
punto ieri sera, gli autori di 
questi servizi — nel caso spe
cifico. Franco Ferrari — non 
fanno nulla per giustificare 
la scelta del paese visitato 
e, anzi, mantengono un tono 
tale da marcare al massimo 
la distanza esistente tra le 
realtà trattate e la nostra 
vita e i nostri problemi II 
tutto, dunque, si riduce a 
una sorta di consultazioni 

dell'atlante, e questa opera 
ztonc può apparire utile sol
tanto a chi è convinto che 
qualsiasi nozione, in sé e per 
se, « faccia cultura » o, co
munque, serva. 

Quando abbiamo saputo 
che il Nepal à un paese ter
ribilmente arretrato, dove 
accanto a una monarchia teo
logica dominano miseria, 
sfruttamento e analfabeti
smo; quando abbiamo visto 
scorrere sul video le imma 
glni di alcuni paesaggi d: 
questo stato montagnoso, ab
biamo ascoltato l'opinione di 
due (dtcesi due) personaggi 
politici che vi abitano, e, in-
fine, siamo siati chiamati a 
riflettere sul fatto che que
sto paese, trovandosi tra l'In
dia e la Cina, ha anche al
cuni problemi di politica este
ra, che cosa abbiamo capito 
di più del mondo in cui vi 
marno'' 

A dire il vero, persino nel
la realtà del Nepal, abbiamo 
intuito, esistono problemi che 
meriterebbero una meditazio
ne: ad esempio, quello della 
democrazia parlamentare, clic 
in quel paese e stata mec
canicamente introdotta e poi 
bruscamente revocata dal 
monarca negli anni più re
centi. Ma nel servizio di Fer
rari non vi era ombra di 
dibattito (la democrazia par
lamentare è davvero il toc 
cosano in tutte le situazioni, 
anche in quelle che registra 
no ancora strutture e coifu 
mi medioevaW ) : vi era. in 
vece, un tono illustrativo 
didascalico, che tendeva a 
presentare tutto quanto al 
tiene al Nepal come qualcosa 
di assolutamente particolare 
ed esotico Anche il fatto che 
gli agrari, laggiù, puntano so 
lo al profitto mil'chlandose 
ne dei bisogni dei contadini 
e dei consumatori (mentre 
gli Industriali italiani del pò 
modoro. Invece.): oppure il 
fatto che gli uomini di go 
verno « corrono dietro al pò 
sto», come ha dichiarato ur 
ex ministro (roba da nor 
credere') 

Dal punto di vista delli 
costruzione, infine, il serti 
zio aveva alcuni brani effi 
caci nei quali ti commentc 
era sostenuto dalle immagi 
ni, ma per lo più. purtroppo 
procedeva nel solito stile del 
l'articolo illustrato, con ur. 
fiume di parole che sommer 
geva tutto il resto Nel com 
plesso, una iniziativa tale do 
scoraggiare chi. per il frene 
lieo amore verso l'informa 
zione, avesse eroicamente 
scelto di rinunciare al film 
di Bogart che veniva tre 
smesso In alternativa 

9- <• 

oggi vedremo 
RITRATTO DI DONNA VELATA 
(1°, ore 20.40) 

Seconda puntata dell'originale televisivo diretto da Flani 
nlo Bollini con Darla Nlcolodl, Nino Castelnuovo e Lucian., 
NegrinI nelle parti principali. Continua a dipanarsi la vicenda 
che ha per teatro una villa stregata: non mancano I tantasmi, 
un tombarolo ossessionato della ricerca di una leggendaria 
metropoli, un misterioso quadro, con velo e senza, una falsa 
urna etrusca appartenuta a un negromante e le Balze un 
luogo maledetto, dove omicidi e suicidi sono all'ordine del 
giorno 

STORIE DI VILLAGGI (1°. ore 21,40) 
La puntata di stasera è dedicata all'Ecuador ed In partico

lare agli Shuar. una comunità Indigena di cui si 3ono occupati 
un gruppo di salesiani. Questi attualmente stanno cercando 
di unire le componenti della vecchia cultura con le necessiti* 
della cultura occidentale ormai Infiltratasi nel territorio e 
alla quale gli Shuar non possono più sottrarsi. 

UN MONDO MISTERIOSO E 
SCONOSCIUTO (2°, ore 21) 

Protagonisti di questa ultima puntata dedicata agli Insetti 
sono 1 saltatori, ossia i grilli e le cavallette. Sono molto danno 
si per l'uomo, soprattutto la cavalletta migratrice, responsabile 
della distruzione di Interi territori e della scomparsa di centi 
naia di migliaia di essere viventi. Nella trasmissione si pari» 
delle armi In atto o allo studio per combattere questi insetti 

TV nazionale 
17,45 La TV del ragazzi 

«Cinema e ragazzi: 
presentazioni e di
battiti » 

19,15 Telegiornale sport 
19,30 Cronache Italiane 
20,00 Telegiornale 
20,40 Ritrotto di donna ve

lata 
'1.40 Da un continente al

l'altro 
«Ecuador' l'incer

to cammino degli 
Shuar » 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
19,30 VII Giochi del Medi

terraneo 
20.30 Telegiornale 
21,00 GII Insetti: ni mon

do misterioso e sco
nosciuto 
«Gli insetti ittita 
tori » 

21,55 Gala di mezza estate 

Radio 1° 
ORNALE RADIO • Orot 7, 

, 12, 13, 14, 17, 19 e 23; 
Mattutino musicalo; 6,2Si 

linanacco; 7,23i Secondo me; 
,45) Strumenti in Ubarle} 

Sul giornali di «tamari*} 
,30i La cantoni dal mattino) 9i 
ol ed Ioj 11,10: Lo intervisto 
npossibill; 11,35! I l meglio 
j | mogli»! 12 ,10: Quarto pro-
rommn 13,20t Sparlando con 
andò; 14,05- Tuttololk; 14,40: 
• luseppe Mazzini ( 7 ) ; 15i Par 
ol giovani! I O I I I gì ruolo; 
7,05i "Mortissimo; 17,40: Mu-
ca In; 19,20] Sul nostri mar
i t i ; 19,30i Albo d'oro dal l i 
-ICB; 20 ,10: La canzonlsslme; 
11 Ritmi del Sud Amarle*; 
' 20; Radioteatro; « A quel 
;»o con 1 Jeans »i 22 ,10: 

Noro al pianolorte; 22 ,20: 
data e ritorno. 

Radio 2° 
ORNALE RADIO • Ore: 0 ,30 , 

30, 8,30. 10,30 12 ,30 , 
3 20 , 15,30, 16 .30 . 18 ,30 , 
0,30 e 22 ,30; 6: I l matti

nerai 7,30: Buon viaggio; 7,40: 
iuongiornot 8,40: Come e por
che: 8,55: Suoni o colori 
dell'orchestra; 9,30: Florence 
Nlghtlngale ( 7 ) ; 9,50t Vetri

na di un DtMO per l'estate; 
10,24: Una poesia al giorno; 
10,35: Tutti Insieme, d'et ta
ta; 12,1 Ot Trasmissioni regio
nali; 12,40: Alto gradimento] 
13,35: Due brave persona; 14i 
Su di girl; 14 ,30: Tre»mi»»ioni 
regionali; 15: Canzoni di lori 
o di oggi; 15,40i Carerai; 
17,35) Il circo delle voci • Un 
quartetto e tanta musica; 18,35: 
Discoteca all'aria aporia; 19.55] 
Supersonici 21,19: Due brave 
persone; 21 ,29 : Popoli; 22 ,50 : 
L'uomo della notte. 

Radio 3" 
ORE 8,30: Pagine organistiche; 
9: Benvenuto In Italia; 9.30t 
Concerto di apertura; 10,30; La 
settimana di Scioslakovichi 
11,40: Musiche p«r gruppi ca
meristici; 12 ,20: Musicisti Ita
liani d'ogni, 13: La musica nel 
tempo; 14,30: Concerto sinto
nico, direttore J. Horenstein; 
10: Llcdorìstlca; 16,30: Pagine 
pianistiche; 17,10: Piccolo trat
tato degli animali In musica; 
7 ,40: Jazz oggi; 18.05: La stai-
letta; 18,25r GII hobbleej 
18,30: Donna '70; 18,45: Con
certo del Sestetto vocale Ita
liano; 19,15: Concerto della 
sera; 20 ,15; I l melodramma In 
discoteca; 2 1 : Il Giornale del 
Terzo; 21 ,30: L'arte del diri
gere; 22 ,40 : Libri ricevuti. 

http://101.23S.000

